
Xylella: così l’agricoltore può ottenere l’aiuto
accoppiato nelle aree olivicole improduttive
Con la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del 14 luglio diventa operativo il decreto del Mipaaf
con le “Disposizioni urgenti concernenti il sostegno accoppiato per l'olio d'oliva sulle superfici
olivicole nelle zone delimitate dalle Autorità competenti divenute improduttive a causa della
diffusione del batterio Xylella fastidiosa”. Il piano di rilancio del settore agricolo e agroalimentare
nei territori colpiti da Xylella consente infatti agli agricoltori di continuare a ottenere i contributi
anche su aree olivicole improduttive, ma a condizioni che siano mantenute in adeguate
“condizioni ambientali ed agronomiche”. Inoltre l’agricoltore si deve impegnare al reimpianto
dell’oliveto che deve essere effettuato in un tempo fissato in tre anni. Nel periodo in cui la
superficie olivicola è improduttiva il produttore può continuare a beneficiare dell’aiuto accoppiato
per le misure relative all’olio di oliva. In questo modo si punta a sostenere il settore colpito dalla
Xylella ed evitare così l’abbandono dell’olivicoltura e la riduzione della produzione di olio di oliva
in una Regione vocata. Il premio accoppiato è ritenuto necessario anche per sostenere il reddito
degli agricoltori negli “stati giovanili” dell’oliveto reimpiantato che comporta solo costi e nessun
guadagno. L’agricoltore dunque può chiedere di continuare a beneficiare del sostegno accoppiato
per la superficie olivicola che diviene improduttiva nel corso dell'anno di domanda a causa della
Xylella fastidiosa considerata causa di forza maggiore o circostanza eccezionale. Nell'anno di
domanda successivo a quello in cui la superficie olivicola, è divenuta improduttiva il sostegno
accoppiato è riconosciuto solo se l’agricoltore ha chiesto l'autorizzazione all'espianto delle piante
disseccate e si impegna a reimpiantare l'oliveto e a svolgere le azioni agronomiche e fitosanitarie
per contenere la diffusione del batterio.

 


